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La commissione del Senato esamina il manoscritto di Pecorelli 

icaresu « » 

servizi 
u:\-

ici»a 
Sconcertanti stralci della lettera indirizzata al ministro democristiano cinque 
gazione del PCI sulle competenzedèlia Procura militare nello scandalo ̂ del 

'ftOMÀ — Ritorna al Senato la 
torbida vicenda SID-Pecorelli. 
Stamattina alle 11 si insedie-
rà a Palazzo Madama la com
missione di indagine costitui
ta per vagliare le accuse for
mulate contro il ministrò del
l'industria Antonio Bisaglia in 
base alla lettera a lui indi
rizzata cinque anni fa dal di
rettore di « OP », nella quale 
venivano chiesti nuovi finan
ziamenti occulti. La commis
sione stamattina prenderà in 
conségna l'originale della mi
nuta della lettera, portata ve
nerdì scorso al presidente del 
Senato. Fanfahi, dalla sorella 
del giornalista assassinato. 

La costituzione di una com
missione di indagini al Senato, ' 
cerne si ricorderà, era stata 
chiesta "dai comunisti dopo che 
il: missino Pisano aveva por
tato in aula una copia del ma
noscritto di ; Pecorelli diretto 
a Bisaglia. « Sono' trascorsi 
ormai circa sei mesi — si leg
ge -nella missiva, che reca la 
dicitura "strettamente perso-
nàie" — dalla data detl'ulti-
mp versamento di quel contri
buto finanziario che/ la Sua 
eòrtesia, • or sono ' ire' anni, 

voile stabilire, a tempo inde
terminato e nella nota misu- : 
ra e scadenza, in favore del
la mia agenzia,"senza che a 
tutt'oggi, io abbia ricevuto al
cunché... ». , ,'. "'-.'.•• 
• Nella lettera Pecorelli chie

deva più avanti a Bisaglia se 
il mancato rinnovo dei finan
ziamenti doveva* essere con
siderato come « manifesto Suo 
desiderio di non avvalersi dei 
servizi giornalistici dell'agen
zia *'. Dunque, stando al con
tenuto di questa, missiva, -il 
ministro non .solo avrebbe fi-:; 

nanziato regolarmente'';' « OP »' 
ma lo avrebbe fatto in base 
ad espliciti accordi che pre-, 
vedevano (Una contropartita-
attra verso i « servizi giorna
listici» di Mino Pecorelli. Di
che tipo di servizi si tratta
va, ormai è nòto: articoli pie-; 
ni di accuse — spesso fonda
te e tratte • da documenti tra- -, 
fugati — contro questo o quel 
gruppo politico, che rispónde
vano ad una trasparente 'lo
gica di faide di potere. ..v-,-

Il ministro dell'Industria, co
me si sa. ha smentito di ave
re mai - ricevuto quella missi

va e di avere • finanziato la 
pubblicazione scandalistica e. 
dopo la sollecitazione dei se
natori comunisti, ha chiesto 
egli 'stesso la costituzione di 
una commissione di indagine, 
o «giuri d'onore ». Analoga ri
chiesta è. stata fatta anche 
dal missino Pisano. ;-v •-./-.' 
'Dopo gli interrogatori dei 
giórni scorsi, intanto, l'indà
gine giudiziaria segna il pas
so. Ieri.il procuratore Gattuc
ci si è incontrato con il pro
curatore generale Pascalino 
jjer stabilire che sbocco dare 
al:procedimento penale sull'aa-
sassinio di Pecorelli e sullo 
scandalo del dossier del SID 
(contenènte informazioni. sul
la corruzione del vertice del
la Finanza) ritrovato nell'ar
chivio del giornalista. Circo
lano molte voci. Si parla di 
una imminente formalizzazio
ne dell'istruttoria. Inoltre si 
continua ad avanzare l'ipote
si che gran parte degli atti 
possano essere passati alla 
Procura militare, • cosa che 
comporterebbe un ' pericoloso 
smembramento dell'indagine, 
o peggio.-Secondo i codici di 

procedura, tuttavia, Il proce
dimento militare (a carico de
gli ufficiali del SID che tra
fugarono il dossier) è 'quello 
della magistratura ordinaria 
dovrebbero marciare paralte-. 
lamente. ma distinti. - '.;:• , Vii 

La questione viene solleva
ta con preoccupazione dai se
natori comunisti con un'inter
rogazione (primo firmatario il 
compagno Perna) ài ministro 
della Giustizia, nella quale si 
chiede € quali conseguenze, po
trebbero derivare allo -svolgi-
mento .del processo in corso 
avanti al giudice ordinario* 
dall'apertura di un procedi
mento militare. I senatori co
munisti chiedono inoltre ; co
me mai l'indagine non è sta
ta ancora formalizzata; e in
fine invitano il ministro della 
Giustizia a pronunciarsi sulle 
dichiarazioni del vicepresiden
te del Consiglio superiore del
la magistratura. Zillètti. il 
quale ha fatto sapere che il 
CSM non può indagare sul ri
tardo dell'inchiesta Pecorelli 
in Procura poiché manca una_ 
iniziativa del ministero della' 
Giustiziai • ' .."•", 

anni fa - Interro-
dossier del SID 

-' Un'tatérrogazione. è stata 
presentata anche dal radicali, 
i quali rilevano che l'affida-, 
mento dell'inchiesta SID-Peco-' 
relli « alla giurisdizione mili
tare comporterebbe la possi
bilità di interferenze- del pote
re politico nell'inchiesta stes
sa*. -•>'-.-• ••• ''••-i^V-.'v- . 
> In margine alFindàgihe giu
diziaria, vanno registrate indi
screzioni secondo le quali. la 
Guardia di Finanza nel "77 e 
nel '78 avrebbe perquisito lo 
studiò di Miqo Pecorelli. Se 
il fatto fosse confermato," si 
dovrà spiegare se fin da alló
ra ' furono trovati documenti 
scottanti come il dossier del 
SID e là minuta della lette
ra a Bisaglia. e che inizia
tive vennero prese. • 

Per quanto riguarda l'inda
gine sul contrabbando del pe
trolio. infine, il sostituto pro
curatóre di Roma Luciano In-
felisi ha incontrato il procu
ratore di' Milano Mauro Gre-
sti e il sostituto Luigi Feni-
ziai Infelisi ha annunciato che 
il troncone romano dell'inchie
sta sarà unificato ' ai procedi
menti in-corso nelle città1 del 
Nord. • •" ' • • :•-•.:--.'" < .il •-'.-:•: 

Ieri a Torino 

o 
per il geli* Giudice 

TORINO -r-; Ièri pomerìggio il generale Raffaele Giùdice è 
stato interrogato i dal giudice istruttore di Torino Mario Vau-
dano. E* il quarto interrogatorio cui viene sottoposte dal 
magistrato torinese. Prima era statò sentito al momento del
l'arrestò, per-tre orél'/Poi, quando Giùdice era ricoverato 
alla clinica «privata Forriaca, si era rifiutato, di rispondere. 
La settimana scorsa, infine, "l'imputato aveva parlato per cin
que óre. Anche'-Ieri, Mguehdo il «"crescèndo»' delle imputazió
ni a suo carico, il generale ha risposto a. lungo alle conte
stazioni ' che'gli sono; state'mosse. . 
• -Le'accuse' sono,-oome< è'noto, contrabbando, associazione 

per-delinquere; corruzione, falso, e.'fl,reato!militare di «col
lusione». » che, darselo, "prevede una pena dai 2 ai 10 anpi 
di" reclusione per il « militare ctìé. con funzioni' di comando 
colluda 'con' estrànei 'a 'commettere treati contro il corpo 
della Guardia • di Finanza ». ' ' , l ~ 
• L'interrogatorio si è svolto all'ospedale militare, dove il 
generale - era .stato trasferito sabato 'sera'. Era assistito dal 
suo legale di 'fiducia,'avvocato Chitisàno. Tra i punti dell'in
dàgine : che il generale dovrà chiarire al magistrato vi sono 
i> meccanismi della truffatene consentiva di fare arrivare — 
dai depositi * della «Costièri Alto Adriatico» e attravèrso i a 
« Isomar » di Sant'Ambrogio di Susa- — petrolio di contrabban
do' a tutta; l'Italia settentrionale. - • . 

• > » 

•Lettera^ 
\ minatòria 

«lGdF della 
leti 

PESTO SAN : GIOVANNI 
(Milano) — Una lettera mi
natoria, firmata a Organiz
zazione combattente, reparti 
comunisti Tfattacco ^ Gruppo 
Magneti Marelli » è'giùnta al 
consiglio di fabbrica déHa 
Magneti Marelli;- La lettera' 
fa. riferimento all'assemblea". 
aperta, organizzata dalla 
FLM il 21 ottobre scorso, 
nello stabilimento di Crescen-
zago.- Vi sono contenute ac
cuse e •calunnie nei cohfroh; 
ti del consiglio di fabbrica, 
' Ne dà. notizia un comuni-' 
eato della FLM di Sesto San 
Giovanni. « La lettera —• pre
cisa la nota,.. — .si ~:inserisce. 
apertamente'.* nello -scontro. 
aperto tra " coordinamento ' 
nazionale FLM e l'azienda 
sulla vertenza aziendale, as
serendo tra l'altro che l'azien
da ha già preparato .l'elen
co dì 560 nomi di operai che 
dovranno essere licenziati a 
breve scadenza ».. ' " — .'"•'" 

«LaFLM • p r o s e g u e poi 
il comunicato — nel denun
ciare ancora una volta l'aber
rante logica di questi gruppi, 
]a infondatezza delle accu
se mosse. al consiglio di. fab
brica e il tentativo' di detta-
res ulteriore preoccupazione 
tra'i lavoratori in un momen
to particolarmente difficile. 
evidenzia af~ tempo... stesso 
che il comportamento di que
sto gruppo risulta nei fatti 
coraplèmeritart " al' ripetuti 
tentativi della direzione di 
dUsorteàtare; i, lavoratori ». 

'•• m ì+:?tlM-M conclude la 
iwta^-i'^rloadisce7 là sua fer-

' ma convinzione che con una 
crescente ed articolata par
tecipazione- del lavoratori 
alla lotta cosi come si re
gistra in tutti gli stabilimen
ti Magneti, è possibile im
porre il ritiro dei licenzia
menti. la ripresa delle, trat
tative ed uh positivo sbocco 
iéUà vertenza ». 

• - • • - • ' 

{ * - . . . • • • - • • . • • - • -
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Condannata a sei anni 

TORINO — Liviana Tosi, la presunta terrorista di Prima 
Linea arrestata nei mesi scorsi ed accusata di vari attentati 
compiuti nel capoluogo piemontése, è comparsa ieri mattina 
dinanzi ai giudici della seconda sezione-pénale del tribunale 
di Torino per rispondere del possésso di armi: La Córte l'ha 
condannata a 6 anni e .7-mesi di reclusione, ritenendola 
responsabile anche della'detenzione delle armi e munizioni 
scoperte dalla polizia il 3 maggio scorso nel «covo» di via 
Staff arda a Torino. Con la giovane — per quest'ultimo 

-reato '— e stato condannato anche uh latitante. Roberto 
Rosso, a 5 anni e 8 mesi di carcere... , > . 

----- Ventinove anni,-nativa di Medicina, ma abitante prima 
di entrare a far parte -dell'organizzazione eversiva Prima 
Linea, a Bologna, Liviana Tosi è aoapéttata; tra l'altro, di 
aver- «organizzato», insieme ad altri terroristi di- «grosso 
calibrò v i i delitto délTitìfeegnere della FIAT Carlo Ghiglieno 
e di aver partecipato all'assalto alla scuola di amministra
zione aziendale di via Ventimlgiia a Torino nel corso del 
quale furono, cgamblzzate » ' dieci persone, insegnanti ed al
l ev i del-corso «master». 

Durante l'udienza di stamane la presunta terrorista ha 
tenuto un .comportaménto sprezzante. Maglionc'nò chiaro a 
girocoHo.golfino bordeaux e pantalóni di velluto a coste, 
è -rimasta in aula con, aria Indifferente; . per un po' ha 
letto un-libro, poi ha scambiato sorrisi e mezre battute con 
amici e parenti che si trovavano tra-il pubblico. NELLA 
FOTO: Liviana Toaf i 

Mantiene la linea del silenzio il terrorista a Roma 

ruomo sfuggito 
Oggi conferenza della Digos - Nessuna ìBdiscrezìoDe stilla possibile azione del 
commando - Lo. sterling era pron^ 

ROMA — Interrogato. per la 
seconda *' volta * ~ : in:. ospe- < 

-date — f̂l • tei-ijrista Jarrestato, 
sàbato' Piattina-a viale Lifiia^ 
JdtiriÀte^un conflitto a fuoco. 
n»^càotàuàto^as-: tacere^^r 
chiama Mauririo IanneUi.Ìba 
2S ^ami, ire abitava' ài -quar
tiere Prenestioo: in ospedale,. 
al Policlinico, è stato .trasfe
rito "l'altra mattina^ diretta
mente dalla, questura. In una 
pausa1 degli mtérrégatori.) in
fatti, e Dario » — questo il 
suo nome di battaglia — si 
sarebbe lanciato contro vórià 
vetrata degli uffici della Di
gos. approfittando di. un mo
mento di - disattenzione. degli 
agenti. ' ,.*!. '• ';-: ;'.'' '. : "' 
. Si è ": procurato .cosi pro

fonde . ferite alle 'mani e alle 
braccia: i medici dicono che 
guarirà in trenta giorni. • 

-Comunque anche dopo l'in
cidente ha mantenuto la linea 
«dura», del silènzio, rotto 
soltanto dalla dichiarazione 
«sono uh prigioniero'politicò». 
' Ieri mattina sono state com
piute altre dieci perqùisizionL 
Ma. nulla è trapelato: ĝ li, in
quirenti . hanno solo : ammesso ' 
di aver trovato « tràcce di 
passaggio »" in un'abitazione 
e .di ; aver, sequestrato .mate:. 
riàle che si sta esaminando.' 
• Poche., per ora. le cose si
cure J il gruppo (ma erano 
in due o tre, al momento del 
conflitto a fuòco con la po
lizia? Anche questo non è 
certo) stava sicuramente per 
compiere un omicidio. D mi
tragliatore Sterlkig che Iao-
nelli aveva nella - borsa era 
carico, pronto a sparare; Man
cava solo l'otturatore. II ter

rorista era'anche - armato, di 
pistola. 
. Ma su chi. fosse la- vittima 
prescelta dai potenziali killer 
ancora non sì sa nulla. La 
polizia, se ha dei sospetti, non 
li- dice, v v> ' - *-. 
- ;:Pare che fl'c brigatista che 
è riuscito * fuggire non- sia 
Antonio Savasta. nuovo astro 
nascente «ieD * organizzazione 
delle far.; che Péci descrisse 
come « membro della dire
zione strategica e respoosa-~ 
bue dei servizi logistici nazio
nali». Dalla Digos smenti
scono che si tratti di luì. e 
hanno annunciato che stama
ne sarà fatto fl ' nome del 

terrorista ' vrJcer)cato. - • ; Quanto 
s t erzo diluirebbe, riuscito 

Xà'^ggh^^'ì^iki Libia, «Me 
#";iifIWIUBBB certo cfae.*ei! fesse 

.^rl* "iòthttav t^'-tìàStìSm-
«•Vfl br ritBcito a-diieguarsi 

; à t 'circolata^domenica ; e - ieri' 
tutti i giornali- la riporta-
vaioo, dandola per certa'. L> 
supposizione ; ierja '"'forse, t do
vuta ad un, altro episodio in 
Cor i' notódel-capo itvie^di 
farinelli ' sono * legati.' ~ A- Ca
gliari.. A ,15 febbraio di que-
sftnnòV Savasta' Tiene àvvi-
ònàto.per ima banale; ope
razione? dtidentiflcazione, Iih 
sorama per.case.- Lui consé
gna une carta, di identità 
falsa — flinome.era Camillo 
NutU —. e poi tira fuori la 
pistola: còsi- riesce a .scap
pale.! Con lui era una-donna, 
Emilia .libera. Ma sembra 
che ad aiutarlo a fuggire ci 
sia stato.; quél 15;febbraio, 
anche «Dario», Maurizi» 
IannefuV appunto. -
."'E certo è : che anche sabato 
«Dario» ha cercato di co- ' 
prire la fuga vde) .suo com
plice/Che evidentemente deve 
essere un personaggio impor
tante. un pezzo grosso.- del: 
ter rotismo, • se-, dispone dì un 
guài^spallé che. si sacrifica 
per luL ' ' •' " ' J "".-*.* 
• Anche - se 0 -fuggi tiro non • 

e Savasta, comanque. gli • nV • 
qufrenti atarmò battendo la 
pista dei conegàmenU fra' la 
colonna romana deOe br e 

quella cagh'atKana: ieri pome-
riorjp dsOAfitoto procuratore 
Stca e funzionari della quê  
attira dì Caghari si «tao re
cati mf sta negli uffici 
Digos deQa capitale. 

. il processo 
pei* Pasquale 
^Vaìitutti 

.' >i 

TORINO ~'JT-'stato trja-
r smesso aUVCorte. d'assi-
s é di afflano; per: compe
tenza, il processo con-

• tro, Pasquale Valltutti, 33 
. anni accusato di aver .fat
ato parte dell'organlzaazlo-
. né eversiva e Azióne Rivo-
' lusionarla » che firmò, tra 
! gli ' altri, il vile attentato 
- contro-il nostro, compagno 
Nino Ferrerò redattore de 
« l'Unità » ferito grave-

•méhte alle gambe nel set
tembre T7 a Torma ; 

n processo di Valltutti 
segue a Milano quello con-' 
tra altri presunti aderen
ti ad « Azione Rivoluzio
naria »: Sandro Meloni, 
Vito Messana, Gianfran
co Faina, ex docente al-
ltmiversit* di Genova, 
Angelo Monaco, Roberto 
Gemignani •— del grup
po faceva, parte anche 
Salvatore. Cinieri. assas
sinato nelle carceri nuo
ve di Torino -
- -Il- processo contro -e A. 
R.» era stato trasmesso 
a Milano dalla corte d'as-

;sise.dl Torino nel mag
gio scorso per motivi di 
cornpetensa territoriale 
poiché in quella città ai 
ritiene fosse nata l'orgé-
nlnaàtone eversiva. La po-
sisione di Valltutti, per 
gravi motivi di salute del-

rtmputato. era InrecesUta 
precedentemente « stral
ciata » ed era dunque ri-

a Torino. . , -. ~ 

CtaOttlO TtTBVCCMU 

•eia» 

«fM«s«-«M«s*«>aMi*sa 
aastsu - «MiaM - « M I X * » 

-Ad esequie avvenute gii ami-
)d annunciano ia morte di 

ì ANTONIO FLORES 
•1 -_, .OETTO 1L. SECCO ., 
avvenuta in Firenze il 30 no
vembre I960. 

*lb novembre * 1MB 

Barbara' ricorda 
; MAURO BRUTTO 

Carlo ricorda 

\ ; ;::ÉUIOTO ^ : 
ad amici e'compagni. 

Mitragliati \ 
dai tunisini 

due pescherecci 
italiani 

MAZARA DEL VALLO - An
córa incidenti drammatici per 
i nostri pescatori: due motopé 
schérecci di Mazara dd Vallò 
— U e Giuseppe D » dì.proprie-
tà dcH'armatore Giuseppe A> 
sarò e fl «Màriner 10» della 
cooperativa pescaioli del Sta
rerò — sarebbero stati mitra
gliati da una motovedetta tu
nisina che avrebbe inseguito 
i due natanti mazaresi rino a 
trenta miglia della còsta deBa 
Sardegna. _--—-•* - — ~ - » 

L'episodio sì è saputo a Ma
zara in seguito ad una comu
nicazione "data via radio'dal 
comandante del aaolaoescà 
« Giuseppe D ». capitano Gta-

: seppe Bono, aJl*ait»aaare Giu-
'' seppe " Asaro.. \ \% > .• 

•-1 dèe batselB da poca'iàreb-
ber* statit intercettati dalla 
motovedetta. tunisina a circa 
venti,miglia da Tabarkt. la 
seguito al mitragiiamento- a> 
vrebbero subito danni aDt 
fiancate e aUa torratta di pi-
louggM.. „ . „,.: 

:Uc*ide 
il figlio 
infermo 

e si spara 
FOQGIBONSI (Siena) —Un 
nomo ha ucciso il figlio con 
un colpo di fucile e si è poi 
suicidato sparandosi al volta 
W successo ieri mattina a 
Poggibonsì, intorno alle 8,30, 
quando Tullio Corsi, di 72 
anni, vedovo, ha sparato con 
un fucile da caccia al volto 
del figlio Mario, di 3» anni, 
celibe e- infermo agli arti 
inferiori a causa di un inci
dente stradale avvenuto al
cuni acmi fa. Tullio Corsi ha 
ucciso il figlio mentre questi 
era in cucina, intento a pre
parare il caffè; dopo l'omi
cidio ruomo ha caricato l'ar
ma e si è sparato al volto 

Trasportato in coma all'o
spedale di Siena è morto nel 
pomeriggio. Del fatto è stato 
testimone, impotente . un ni
pote di Tullio Corsi. Giaco
mo Toni, di 21 anni, che as
sieme aDa madre, Giulia Cor
si. di 4« anni, vedova, e al 
fratello Fabrizio Toni, di M 
anni, stara momentaneamen
te in casa del nonno. Sentiti 
gii spari, il giovane ha cer
cato di uscire .dalla stanza 
in cui stava dormendo ma 
tm -trovato-la porta chiusa. 

•*j"H Nuov* ipotesi 
0 -

della 

s i c e t ^ 
L'indagine non è ancora chiusa nonostante la confessione £ De Barbieri e Gaeta 
.Forse Alberto De Barbie

ri e Pino Gaeta non han
no agito da soh. C e fl.so
spetto che - i due - assassìni 
confessi della giovane Amia 
Maria Coivano abbiano. co
perto. nella loro deposizioae, 
qualcuno che li ha aiutati nel 
rapimento e nefi'uccisione del
la ragazza. • 
' E* quanto si apprende dal 
procuratole della Repubbhca 
dì Chiavari D'Andrea, il qua
le ha dichiarato che e ie in
dagini sono àncora in cor
so ». I carabinieri stanno cer
cando- di ' indHìdeara 'even
tuali complici dèi due giova
ni già arrestati. Già netta 
giornata di sabato i carabi
nièri avevano espBcitamente 
affermato che il case non era 
ancora da cwwalerarai chiu
so; ma ad 

di De I»arttef1 a O N U si 
erano trmeeratidaBkrofl se
greto Istruttorio. ' ' ' ' 

Le notizie riferite dal pro
curatore potrebbero ora-get
tare nuova luce sul tremendo 
ueiiwo, conjuoeraio opera m 
due « balordi ». desiderosi di 
arricchire in fretta, legati fra 
loro da un'amicizia quasi 
morbosa, decisi a mettere: in 
atto a «delitto perfetto». 

E* questa rìmmagìoe che 
fin.dal momento detta cattu
ra i due giovani hanno "for
nito di se a cni fi-interrogava.. 
Anche la gente di Chiavari è 
unanime nel deaeri*err i due, 
nia soprattutto il pai giova** 
ne. Pino Gaeta, come gio
vani abbastanza normali, ma
gari un po' sbandati, psko-
logRaintiite debotL- ma inca
paci di mettere in atto an 
enrome oei genere. - (u mere-
dulità della gente.'fl 
dopo l'arresto era palese. 

• - vero che forse ° avevano 
compbcL A* onesto ponte c'è 
da attènderai rarreafo di un 
altro « ragazze^ ta^oapetta-
bile, ' magari conosciuto ° da 
tnftl come gg aari - dee. ri
masto coinvolto fai un 
sco piane di 
facile e 

SI * appreso fra Taltre che 
rawecate dtfensare di Da 
Barbieri ha 
richiesta di 
tewa). .nef coarrenti del 
assistito il quale avrebbe pa
tito. secando respoabòam dei 

;mfaat« teH da 
a tratti iacapaee « 

ai tratta di ima 

non appena saranno disponi-
bui tutte le risultanze neces
sarie. A questo proposto c'è 
da notare che fl medico lega
le dì ChiavaTi, a cai è stata 
affidata U^periiia sui pove
ri reati carbonizzati di Anna 
Maria Calvano. non ha an
cora concluso fi suo lavoro e 
ha riclduwe di averi 
dd tempo.a iBspoaiiiuue, 
effettuara alcuni esami più 
ceaptetì • forare poi 1 ri
tolteti «gH inquirenti. 

A queste attahai è legata 
anche la KJUWIUIIL alla fa-
migna Cahreno dei resti deBa 

A Chiavari erano ac-
aaoato il frateUo ed uno 

Veronese: condonno confermata 

Truffava lo Stato 
ma per Bisaglia 

è sempre 
Inonesto amico» 
Dal nostro inviato 

ROVIGO — e Auguro alla no
stra - provincia di - essere in 
grado dì esprimere dirigenti 
capaci di amministrare con 
onestà come,Giulio Verone
se*. Cosi aveva detto di lui 
il ministro Bisaglia dopo la 
condanna d'appello. 
• H geometra Giulio Verone

se, potente direttore, della Col-
diretti polesana, doroteo . di 
ferro, ex assessore regionale 
all'agricoltura. . capogruppo 
della DC al consiglio regio
nale . del Veneto sino a due 
giorni fa, è stato definitiva
mente, condannato pochi gior
ni fa, dàlia Cassazione ad un 
anno e.,sei mesi di reclusione 
per una truffa nei confronti 
dello stato: una sentenza che 
ha confermato, la condanna 
precedente della corte d'ap
pello di Venezia, che Vero
nese non aveva mai accettato. 
''Con il geometra sono stati 
condannati, per' lo stesso rea
to.. Domenico-Caserta. ex ca
pò 'dell'ispettorato agrario di 
Rovigo ed óra funzionario del
la1'regione per l'agricoltura, 
e 'Carlo' Pellegrini, ; gióvane 
segretario personale di Bisa
glia per il Polesine, da qual
che tempo « compensato » del-
ledisàvventure giudiziarie'con 
un'impiego nell'azienda pe-

- trolifera - concessionaria del
l'Agip a Rovigo, diretta dal 
nipóte di Bisaglia, Agostino 
Melloni. • 

•'• La vicenda è già nota: tra 
il '69 e il '73 la Coldiretti di 
Rovigo-aveva-organizzato iu 
Scandinavia emegli Stati-Uni
ti d e i c viaggi di .studio » per 
esperti - d'agricoltura,. usu
fruendo di appositi contributi 
statali.-. $1 . partecipanti - in 
Scandinavia. 36 negli .USA: 
ma gli. esperti, d'agricoltura 
si' potevano contare sulle di
ta di una mano. Semplicemen-
ie.Ventouràge dì Bisaglia a-
veva trovato la via per far 
godere yere e proprie vacan-
ze^rjretmp alle persone più vi
arie -al ̂ mimstérpv Scorrendo 
ì,elenco: dei partecipanti si 
può trovare di tutto fuorché 
agricoltóri^, giornalisti, denti* 
àti^libert^p^essiònJsti; osti 
e-ristoratori, .impiegaU di Bi
saglia^.. e relative consorti, 
ovviamente. • j ' 

"•> i Legando, i renólcontì dei 
viaggi « si constata che il tem
po vemva: dedicato pressoché 
esclusivamente alla visita dèl
ie at t i ; allo shopping,.a gite 
che in qualche caso portava
no le allégre brigate a scon
finare- in* nazioni nemmeno 
previste dal programma. 
- Insomma, ' una - truffa con 
tutti i santi-crismi per favo
rire l'irresistibile ascesa del 
ministro (che m qoegH anni 
era già un astro, si. ma solo 
nascente): . 

Quantitativamente, lo scan
dalo non è enorme. Ma per 
Qualità, non è certo inferiore 
a tanti.altri.. Bisaglia ha con
tinuato a difendere a spada 
tratta i suoi pupilli, come 
ad esempio Pellegrini del qua
le ha incautamente detto:, « to 
ho dei ragazzi meravigliosi, 
la loto.fonai è di essere ìn-
tettigénti e .dì èssere onesti ». 

E Veronese? Quando fu ar
restato dopo lo scoppiò dello 
scandalo, la DC lo passò da 
assessore all'agricoltura ad 
assessore ai' lavori pubblici. 
Dopo.la .condanna in appello. 
la DC lo nomino capogruppo 
regionale. Ed ora cbé la 
Corte dì Cassazione ha con
fermato ' definitivamente la 
condanna? I. comunisti -han
no emésto,-ovviamente, le sue 
dimissioni dal consiglio. Ma 

. » i . 
fi.p* 

egli ha replicato, limitandosi 
ad abbandonare la carica di 
capogruppo, e la DC — che 
detiene in consiglio la mag
gioranza assoluta — ha fatto 
quadrato impedendo che si 
discutesse sulla richiesta di 
dimissioni. . ' 
' Per Veronese, Insomma, è 
sempre valido ciò che scris
se. con cinismo tutto dóroteò, 
dopo i primi atti della.sua 
disavventura giudiziaria: «Chi 
non è serio e chi non è onè
sto va cambiato senza me
diazioni e senza dubbi/ Ma 
chi si impegna e fa U proprio 
dovere va sostenuto nella'-vi
ta come in politica... lo ho 
scelto di' continuare la bat
taglia per l'affermazione ' di 
quei princìpi e valori cristia
ni ai quali ho sempre ispi
rato la mia azione politica è 
sociale*. -'• i - '• " , • ' • 

Michele Sartori 

Crisi nello 
Associazione 

Magistrati:; 

si cerca 
una nuova 

maggioranza 
ROMA— Entro fi 14 dicembre 
prossimo le tre correnti del
l'Associazione nazionale magi-
strati (ANM) dovranno verifi
care là possibilità di stilare 
un programma comune, dopo 
che la giurtà centrale dell'or
ganizzazione a i e dimessa, sa
bato notte. Le dimissioni sono 
avvenute in seguito alla pre
sentazione da parte deUe-:due 
correnti di « Unità* per-la: Co
stituzione'» è «Magistratara 
democratica» di una mozione 
di sfiducia nei confronti della 
giùnta centrale dèll'ANM (mi
noritaria), che era compòsta 
dai soli membri della[corren
te conservatrice di «Magistra
tura indipendente». ; ., • -
: Nellamozione di «Unità per 
la Costituzione » e «Magistra
tura democratica» si fa rife
rimento alla necessità di as
sicurare a tutti gli uffici ghfc ~ 
diziari una gestione efficiente 
e limpidamente autonoma, tan
to! più necessaria in un mo
mento in cui il dilagare degli 
scandali rischia di incrinare 
la fiducia- dei cittadini neDe 
istituzioni. Perciò di fronte a 
vicende giudiziàrie che susci
tano interrogativi e sospetti 
(ultima, quella del caso SID-
Pecorelli) viene chiesto che 
« il CSM, a ministro di Gra
zia e Giustizia e gU altri or
gani competenti » adottino con 
urgenza «torte, le iniziative 
idonee ad individuare e pani-
re eventuali responsabilità». 

Nello stesso documento ven
gono ricordate le richieste più 
volte avanzate dal corpo giu
diziario. ma sostanziafanente 
disattese dal governò, che ri
guardano il potenziamento del
la macchina giudiziaria e le 
misure necessarie a garanti
re una gestione democratica 
degli uffici, per eliminare 
pressioni ed interferenze. -

• * • * - * 

teQLYCvnnimA 
dotata di proprietà 

•ddoteenti ed aromatiche, 
eccdtentè per una gola soave. 
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